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VincenzoGrasso

ARIANOIRPINO.Ungrossospavento,
maperfortunanientediirreparabi-
le,dopounnuovoepisodiodiauto-
lesionismo in carcere. È fuori peri-
coloB.F.,detenutodi25anniorigi-
nario di Torre Annunziata, che ha
ingeritounabatteriaperprotestare
nei confronti della direzione della
casacircondarialediAriano Irpino
che,a suoparere,nonavevaaccol-
to la richiesta di trasferirlo in altra
cella.
Ilgiovanedetenuto,standoaquan-
totrapelato,dagiorniapparivaner-
voso e taciturno. Non sopportava
di restare nel padiglione dove era
stato sistemato da qualche mese.
Diqui ladecisioneestremadi inge-
rire una batteria nella speranza di
esserepresofinalmenteinconside-
razione.Dopoavermesso in atto il
suogesto, il giovanehacominciato
adaccusaredeifortidoloriaddomi-
nali, tanto da nonpassare inosser-
vatonéagli altri compagni di cella,
né ai poliziotti penitenziari addetti
allasorveglianza.
Immediatamente ildetenutoèsta-
tocondottonell'ambulatoriointer-
noallacasacircondarialee,daqui,
èstatotrasportatoalprontosoccor-
sodell'ospedale «S.OttoneFrangi-
pane».Unavoltaaccertatocheave-
vaingeritolabatteria,lostessoèsta-
to trasferito all'ospedale «SanGiu-
seppeMoscati»diAvellinoperesse-
re sottoposto ad un delicato inter-
ventochirurgico,conunasondain-

trodotta nello stomaco. Effettuato
l’intervento, dopo che i sanitari
hanno escluso ulteriori rischi, c’è
stato il rientrodel giovanealla casa
circondarialearianese.
Comedaprassi, è immediatamen-
te scattata una indagine interna
peraccertaresel'episodiosiaricon-
ducibileesclusivamenteaunadeci-
sione individuale del suo protago-
nista. «Si deve alla professionalità
dei poliziotti penitenziari - sostie-
neEmilioFattorello, segretariona-
zionaledelSappe- l'immediatoin-
terventoneiconfrontidiquestode-
tenutochehamessoinattounodei
tanti gesti di autolesionismo che si
registranonegli istituti penitenzia-
ri italiani.Ciòaccadespecialmente
durante ilperiodoestivo.Anchead
Ariano si sonoverificati altri casi di
questo genere, e per fortuna si so-
no tutti conclusi senzaconseguen-
ze gravi per i detenuti. È evidente
chelesituazionidisovraffollamen-
toelecondizionigeneralidegli isti-
tuti penitenziari possono aver in
qualche modo inciso anche nella
decisione di questo detenuto. Ad
Ariano,tral'altro,siscontanodiver-
se carenze strutturali, pernonpar-
lare di quella, ancora più grave, di
poliziotti penitenziari. Ne manca-
no sedici e solo tra qualche giorno
nearriverannoaltriotto.Siamoco-
munquesempre al di sottodell'or-
ganiconecessario.Ancheinquesta
occasione c'è stata tempestività di
intervento e capacità di compren-
deresubitoquantoaccaduto.Qual-
cheminutoinpiùesisarebbepotu-
ta verificare la fuoriuscita di acidi
dalla batteria, con conseguenze
molto più gravi di quelle che si so-
noavute».
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MERCOGLIANO. Sorpreso dai Ca-
rabinieri a vendere droga a tre
giovanissimi. Questo è stato il
motivochehaportatonellescor-
se ore a Mercogliano al deferi-
mento in stato di libertà di un
19enne gambiano che dovrà ri-
spondere del reato di detenzio-
ne a fini di spaccio di sostanze
stupefacenti.
I militari della Stazione Carabi-
nieridiMercogliano,congiunta-
menteaquellidelNucleoOpera-
tivo e Radiomobile di Avellino,
già da qualche giorno avevano
postosottoosservazioneilgiova-
ne proveniente dal continente
africano, la cui presenza costan-
te al centro della cittadina, sem-
pre nei medesimi orari e in luo-
ghi di aggregazione giovanile,
eraparsa loropiuttostosospetta.
Di lì ladecisionedieffettuaredei
controllimirati,impiegandoper-
sonaledell’Armache,daposizio-
ne defilata, potesse tenere sotto
controllo isuoimovimenti. Intal
modo i carabinieri sono riusciti
rapidamente a documentare tre
episodidispaccio,commessidal-
lostranieroinfavoredi tregiova-
nissimidelposto,iquali,sottopo-
sti successivamente a controllo
di polizia, sono stati effettiva-
mente trovati inpossessodima-
rijuana.
Sièpoipassatiallaperquisizione
personale sul gambiano, che ha
consentitoaimilitaridirinvenire
complessivamente circa 20
grammidellamedesimasostan-
zasuddivisa in9dosi.
Dopoaverricostruitolefasidella
venditadeglistupefacenti,icara-
binierihannodenunciatoil19en-
neextracomunitarioinstatodili-
bertà alla Procura della Repub-
blica diretta da Rosario Cantel-
mo,mentreacaricodeitregiova-
niacquirentièscattatalasegnala-
zione all’Autorità Amministrati-
va.
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Una analisi di fattibilità che con-
frontavadiverse soluzioni, discus-
sa con i territori e che arrivava a
proporreilprogettodicuioggipar-
liamo e che è inserito della pro-
grammazione strategicadel Paese
e nelle reti Ten dell’Europa. Le di-
versesoluzionifuronoapprofondi-
teeconfrontateeinpiùdiunocca-
sione si sono prese decisioni che
noneranoquelledipartenza.
Quello studio di fattibilità fu

completatonel 2006, ormai 9 anni
fa.Inquestiannipraticamentetut-
te le scelte sono state sistematica-

mentemesse indiscussione, lava-
riantediAcerra,loshuntdiMadda-
loni, il tracciato delle Apice-Orsa-
ra e della Stazione Hirpinia. Ogni
amministrazione comunale e re-
gionale che si è succeduta ha ria-
perto lediscussioni, fattoproposte
spessononmotivate, sicuramente
contribuitoarallentareunproces-
sochedisuoinItaliaèfraipiùlenti
diEuropa.Oggi il progettosembra
sia sopravvissuto a tutto, ripreso
nellasuaversioneoriginaleè inse-
rito nel decreto sblocca-Italia
dell’anno scorso con la nomina
del Commissario nella figura
dell’amministratore delegato di
Fsi.Maamioavvisononpossiamo
considerare conclusa la vicenda:
saranno la qualità del processo di
progettazioneedirealizzazione, la
maturitàdelleistituzionichelade-
ciderannoneiprossimimesienei-
prossimianni.
Ilprogettoèperbuonapartean-

cora in uno stadio preliminare, va
rapidamente completato cercan-
do, per quanto è possibile, di ade-

guarlo a una visione piùmoderna
delle infrastrutture. Una visione
snellacherichiedediridurrealmi-
nimo i costi eliminando gli spre-
chi, gli standard rigidi ed inutil-
mente costosi di tanti progetti ita-
liani,di rapportarsiai territoripro-
ponendo con forza la visione che
un’opera pubblica si fa perché si
dimostra che è utile, non per fare
spesa e soddisfare richieste non
motivate.
Pensocheoggilasfidadellenuo-

veinfrastruttureinItaliaenelMez-
zogiornosiaquesta:partiredaipro-
getti che ci sono, avviare cantieri e
lavoripossibili senzaperderetem-
po e al tempo stesso avviare una
fase di revisione dei progetti cer-
candodiselezionarequellipiùuti-
li riducendo al massimo i costi e i
tempi di realizzazione. Mi auguro
sia definitivamente finita l’epoca
incuiunainfrastrutturaeraimpor-
tante o meno, prioritaria o meno
sullabasedegli equilibri politici di
quelmomento,salvopoirimetter-
la indiscussionealprimocambia-

rediquegliequilibri.
Questa programmazione per

progettienonperobiettivisempli-
cementenonhafunzionato,come
dimostrano gli elenchi infiniti di
«opere prioritarie» approvate e
maiavviateopeggioancoralecen-
tinaiadiincompiutedistribuitesul
territoriodelnostroPaese.
Amio avviso bisogna cambiare

l’approccio e per fare questo è ne-
cessariopartiredauna«buonapro-
grammazione»basatasuanalisise-
rie edifendibili delle condizionidi
fattibilità tecnica ed economica
delle proposte. Prendiamo ad
esempio la logistica in Irpinia. È
evidenteche la realizzazionedella
ferroviaNapoli-Barie il completa-
mento della Lioni Grottaminarda
(checiauguriamosia finalmentee
definitivamenteavviata)renderan-
no l’ Alta Irpinia una zonaad «alta
accessibilità», al centro dell’asse
Napoli-Bari, Tirreno-Adriatrico,
con proiezioni verso Salerno e il
Sud e Roma e il Nord. Ma questo
basta per insediare attività logisti-

che e possibilmente di trasforma-
zioneelogisticainquellazona?Co-
mesicollegaallastrutturaprodut-
tivadel territorio?Quantogiocano
i tempi di realizzazionedelle nuo-
ve opere? Quali incentivi sono
eventualmente necessari? Perché
oggiquesteattivitàequestiinvesti-
mentinonci sono?Quali garanzie
deve fornire un investitore per es-
sere credibile e giustificare un in-
tervento pubblico? Come si collo-
cauninsediamentologisticoinAl-
ta Irpinia rispetto al sistema degli
insediamentiedelle infrastrutture
giàattivioprogrammatiinCampa-
nia e inPuglia? Rispondere aque-
stedomandenonè facilené scon-
tato. Richiede un investimento di
risorse e di know how. Ma senza
risposteserieeconvincenti,anche
acostodiavererispostediverseda
quelle che ci si aspetta, si corre il
rischiodialimentaresololediscus-
sionienonlosviluppo.

*PresidentedellaSocietàItaliana
diPoliticadeiTrasporti
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Verràpresentatooggialle18nelCa-
stello Caracciolo di Montefredane
illibro«Madreterra»diMoniaGai-
ta,PassigliEditore.L’autricelegge-
ràalcuniversi.Nelcorsodellasera-
ta,dopoisalutidelsindaco,Valen-
tinoTropeano,seguirannogliinter-
venti di Davide Rondoni, poeta e
scrittore, di Gianni Festa e Paolo
Saggese. Sottolinea nella prefazio-
ne Davide Rondoni: «C’è contro-
tempo, una specie di controcanto
interiorenellapoesiadiMoniaGai-
ta.Qualcosa,comeondepietrifica-
tedivoci che inquietanodadentro
il flusso che potrebbe impetuosa-
mente e - verrebbe da dire -meri-
dionalmente scorrere con i suoi
fluttiarricciati, lesaporite speziedi
unalingua, i silenzi irrimediabili».
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GiovanniSperandeo

QUINDICI. Uno dei migliori esempi
inItaliadiimmobilisottrattiallacri-
minalità organizzata e riconvertiti
in impianti produttivi. Trattasi del
maglificio «Cento e Quindici pas-
si»,unastrutturachediventeràope-
rativa in autunno e darà lavoro a
settepersone,ealcui interno ieri si
èsvoltoildibattitoperlatappairpi-
nadelFestivaldell’ImpegnoCivile,
manifestazioneitineranteorganiz-
zata da Libera su tutto il territorio
nazionale.
Ospitid’eccezione,DavidePati,re-
sponsabile nazionale per Libera

dell’ufficio che si occupa dei beni
confiscati e la deputata del Pd, Va-
lentina Paris. «Questo bene – ha
spiegato Pati – è per noi un esem-
pioalivellonazionaledibuonepra-
tiche. Una scommessa che pro-
muoviamo su tutto il territorio na-
zionale e sul quale stiamo cercan-
dodi farnascereunaretedi impre-
se delMade in Italy. Localmente è
un segnale importante in Irpinia
perlagentechehavogliadiriscatta-
re la bellezza di questi territorio
contro la violenza mafiosa. La na-
scita di questo maglificio c’è stata
grazie alla vasta rete di Libera ma
anche alla disponibilità di fonda-

zione “Con il Sud” e Banca Etica,
enti che hanno creduto profonda-
menteaquestoprogetto».
Inmeritoall’iniziativa cheannual-
mente realizza Libera, quella che
apreleportedeibeniconfiscatialle
mafie permostrare come possono
essere ridonati alla collettività,
Francesco Iandolo, responsabile
provinciale per l’associazione fon-
datadadonLuigiCiotti, haparlato
di un vero e proprio successo. «È il
quartoannoconsecutivocheapria-
moquesto bene – spiega Iandolo –
e finalmente possiamo dire che il
progetto che avevamo inmente lo
abbiamo realizzato. Possiamo

adesso mostrare le buone prassi
sui beni confiscati dove portano e
dobbiamosolocontaminareilterri-
torio con altre iniziative. Questo
l’intentodaportareavanti».
All’iniziativa ha partecipato anche
ilsindacodiQuindici,EduardoRu-
binaccio, accompagnato dal vice
Adriano Selvestrini. «Siamo sem-
preal fiancodi Libera edisponibili
ad ogni esigenza che i volontari
hanno–haspiegatoilprimocittadi-
no-Presentiquest’oggiperchécre-
diamoal lavoroche fa l’associazio-
nesulterritorioeprontianuovesfi-
de. Vogliamo che questa struttura
diallarghiepossadareulteriore la-
voroagentedelposto.Solo inque-
stomodo si può creare un domani
diverso, fattodimaggiori possibili-
tàper lagentediQuindici».
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Ariano

Detenuto
ingerisce
una batteria

Alvolantedopoaveralzato il
gomito.Oconquantitatividi
drogaalseguito.Tutte
violazioni riscontratedai
carabinieridiSant’Angelodei
Lombardinell’ultimo
weekend.
L’incrementodeiserviziposti
inesseredalcomando
provincialediAvellino,cheha
visto il rafforzamentodei
controlli tesisoprattuttoa
contrastare il fenomenodelle
stragidelsabatosera,ha
portatodiversi provvedimenti
sul territorio.Nel fine
settimanaappenatrascorso, i
CarabinieridellaCompagnia
diSant’AngelodeiLombardi
hannoeffettuato20postidi
controllosulleprincipali
arteriestradali.Nelcorsodei
tali servizisonostati

controllati115veicoli,
principalmenteperverificare
il tassoalcolemicodei
conducentimediante le
apparecchiature in
dotazione.Sonostate21 le
contravvenzioniper
violazionialcodicedella
stradaedallenorme
comportamentali. In
particolare: imilitaridella
StazionediSant’Andrea di
Conza,hannofermato inquel
centroun50ennedelposto,
sorpresoallaguidadellesua
autoconuntassoalcolico
superioreal limiteconsentito.
Pertantoèstatodeferito in
statodi libertàallaProcura
dellaRepubblicadiAvellino
perguida instatodiebbrezza
alcolica. Imilitaridella
stazionediCalitrihannopoi

sorpresoper leviedelpaese,
allaguidadellasua
autovettura,un24enne
originariodellaprovinciadi
Baricon2,5grammidi
hashishoccultatiall’interno
delcruscottodelveicolo. Il
giovaneèstatoquindi
segnalatoallaPrefetturadel
capoluogopugliesequale
assuntoredisostanze
stupefacenti. Infine, imilitari
dellaStazionediAndretta,
duranteunnormalepostodi
controllo,hannofermatouna
donna48ennedel luogoche,
allaguidadellasua
autovettura,viaggiavapriva
dipatentediguidapoichémai
conseguitae,pertanto,è
statadeferitaall’Autorità
giudiziaria.
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Il simbolo Il taglio del nastro
del bene che diventerà un maglificio

Il luogo La casa circondariale di Ariano Irpino, dove un detenuto ha ingerito una batteria


